
AREA GIOVANI E LAVORO
SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI

DISPOSIZIONE DIRIGENZIALE

n.  015 del 07/08/2025

Oggetto:  Approvazione  dell'Avviso  pubblico  finalizzato  all'acquisizione  di  proposte
progettuali per la co-progettazione e la co-gestione, in compartecipazione con il Comune di
Napoli, del Centro Giovanile “Na.Gio.Ja” sito in Napoli – Torre Est del polifunzionale di
Soccavo e relativi allegati. CUP: B69I25001170004



IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI

PREMESSO CHE:

 con delibera n. 33 del 30/06/2017, parzialmente integrata dalla delibera di C.C. n. 20
del 22.04.2025, il Consiglio Comunale ha istituito e regolamentato la Rete dei Centri
Giovanili Comunali (R.C.GI.), costituita da varie strutture in cui si svolgono attività
giovanili, tra le quali figura il Centro Giovanile “Na.Gio.Ja”, sito in Napoli alla Via
Appio  Claudio,  Torre  Est  del  Polifunzionale  di  Soccavo,  nel  territorio  della
Municipalità 9; 

 l’art. 4 del Regolamento della Rete dei Centri Giovanili Comunali (R.C.GI.), statuisce
che l’assegnazione di spazi dei Centri ad un soggetto, per un utilizzo superiore a mesi
tre, potrà avvenire solo in seguito alla partecipazione ad idonee procedure ad evidenza
pubblica;

 il  Centro  Giovanile  “Na.Gio.Ja”  rientra nella competenza  funzionale  del  Servizio
Politiche Giovanili del Comune di Napoli;

 con Disposizione Dirigenziale n. 37  del 06/06/2023 si approvava l’Avviso pubblico
finalizzato  alla  selezione  di  un  soggetto  per  l’affidamento  della  gestione,  in
compartecipazione con il Comune di Napoli, del Centro Giovanile “Na.Gio.Ja”;

 con Disposizione Dirigenziale n. 4 del 17/01/2024 si prendeva atto dei lavori della
commissione di valutazione delle istanze pervenute e contestualmente la procedura
veniva dichiarata deserta;

 la struttura necessita dell’apporto di soggetti che possano gestire il Centro per un
periodo di 3  anni,  rinnovabile  per  ulteriori  3  anni,  al  fine  di  garantire  una
programmazione di qualità;

 Il rinnovo verrà disposto solo in caso di esito positivo delle attività di  monitoraggio
effettuate sulle attività realizzate e dei risultati raggiunti nel corso del primo triennio
nel rispetto di quanto previsto dall’ Art.15 del presente Avviso pubblico.  A tal fine,
tutti i soggetti della Rete devono inviare  al Servizio Politiche Giovanili reportistiche
trimestrali aggiornate, per la verifica del lavoro svolto ed a monte devono inviare la
programmazione delle attività nel Centro;

 L’Amministrazione  Comunale,  si  riserva  di  recedere  dalla  Convenzione  in  qualunque
momento, senza che la controparte privata possa vantare pretese e/o indennizzi riconducibili
all’esercizio  del  recesso  da  parte  del  Comune  di  Napoli,  considerando  la  natura
dell’affidamento  ed  i  contenuti  del  presente  Avviso.  In  caso  di  esercizio  del  recesso,  il
Comune di Napoli comunica al Co-gestore tale volontà, a mezzo pec, con un preavviso di
giorni venti. Entro il precitato termine, il Co-gestore dovrà restituire le chiavi dell’immobile
libero da persone o cose. 

Considerato che:

-  costituiscono  oggetto  della  presente  procedura  i  seguenti  locali,  come  da  planimetrie
allegate:

a. Piano 0: composto dalle stanze contrassegnate con freccia rossa in planimetria; 

b. Piano 1: composto dalle stanze contrassegnate con freccia rossa in planimetria, salvo
diverse determinazioni dell’Amministrazione Comunale;

c. Piano 2: composto dalle stanze contrassegnate con freccia rossa in planimetria;



d. Piano 3: composto dalle stanze contrassegnate con freccia rossa in planimetria;

e. Piano 4: composto dalle stanze contrassegnate con freccia rossa in planimetria, salvo
diverse determinazioni dell’Amministrazione Comunale;

e. Piano 5: composto dalle stanze contrassegnate con freccia rossa in planimetria, salvo
diverse determinazioni dell’Amministrazione Comunale. 

Dato atto che:

- la Rete dei Centri giovanili del Comune di Napoli, di cui il Centro Giovanile “Na.Gio.Ja” fa
parte,  così come da Regolamento adottato con Delibera di Consiglio Comunale n.  33 del
30/06/2017,  parzialmente  modificata  con  deliberazione  di  C.C.  n.  20  del  22.04.2025,
rappresenta il principale strumento di attuazione delle Politiche Giovanili del Comune;
- la Rete dei Centri giovanili, non può prescindere, per il suo funzionamento, dall’apporto di
soggetti  associativi  che possano affiancare l’Amministrazione comunale nello svolgimento
delle attività indirizzate alla popolazione giovanile;
- a tal fine, il Centro Giovanile“Na.Gio.Ja” necessita dell’apporto di ETS ed associazioni
giovanili, al fine di garantire una programmazione di qualità e che siano in grado di c o -
gestire il Centro per un periodo di 3 anni, rinnovabile per un uguale periodo;
- l’art. 4 del Regolamento della Rete dei Centri Giovanili Comunali (R.C.GI.), statuisce che
l’assegnazione di spazi dei Centri ad un soggetto, per un utilizzo superiore a mesi tre, potrà
avvenire solo in seguito alla partecipazione ad idonee procedure ad evidenza pubblica;
- alla scadenza del contratto, il Servizio Politiche Giovanili valuterà di esercitare l’opzione di
rinnovo,  per  un  uguale  periodo  di  tempo,  in  caso  di  esito  positivo  delle  attività  di
monitoraggio effettuate sulle attività realizzate e dei risultati raggiunti nel corso del primo
periodo. A tal fine, tutti i soggetti della Rete devono inviare al Servizio Politiche Giovanili
reportistiche  trimestrali  aggiornate,  per  la  verifica  del  lavoro  svolto  ed,  a  monte,  devono
inviare la programmazione delle attività che si intende espletare nel Centro.

Ritenuto, pertanto,

- che l'art. 55 primo comma D.Lgs 117/2017 e ss.mm.ii. recante il Codice del Terzo Settore
(d'ora in poi “CTS”) statuisce che “in attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione,
efficacia,  efficienza  ed  economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale,
responsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,  comma 2,  del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione  a
livello  territoriale  degli  interventi  e  dei  servizi  nei  settori  di  attività  di  cui  all’articolo  5,
assicurano  il  coinvolgimento  attivo  degli  enti  del  Terzo  settore,  attraverso  forme  di  co-
programmazione  e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei
principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici
procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona”; 

- l’art.  55 del D.Lgs. 117/2017 al secondo comma stabilisce che “la co-programmazione è
finalizzata all’individuazione, da parte della pubblica amministrazione procedente, dei bisogni
da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e
delle risorse disponibili”;



- l’ art. 55 D.Lgs. 117/2017 al terzo comma precisa che “la co-progettazione è finalizzata alla
definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento
finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione di cui al
comma 2”;

-  la sentenza della Corte Costituzionale n. 131/2020, ravvisa nell'art. 55 CTS “una delle più
significative  attuazioni  del  principio  di  sussidiarietà  orizzontale  valorizzato  dall'art.  118,
quarto comma, Cost.”, un originale canale di “amministrazione condivisa”;

- Il Decreto n. 72/2021 del Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali, mediante il quale
sono state adottate le Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo
Settore negli artt. 55-57 D.lgs n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore);

Precisato che:

- ai  sensi e per gli  effetti dell’art.  55 D.Lgs.  117/2017, terzo comma,  occorre adottare un
Avviso pubblico finalizzato all'acquisizione di proposte di co-progettazione e co-gestione, in
compartecipazione con il Comune di Napoli, del Centro Giovanile “Na.Gio.Ja” sito in Napoli
– Torre Est del polifunzionale di Soccavo;

-  con  il  soggetto  affidatario  verrà  stipulato  una  convenzione  della  durata  di  tre  anni,
rinnovabile espressamente per ulteriori tre anni, a seguito dell’esito positivo del monitoraggio
effettuato dal Servizio Politiche Giovanili sulle attività svolte dall’affidatario della procedura,
con particolare riferimento ai risultati ottenuti durante la co-gestione del Centro nel primo
triennio;

- il CUP del progetto è il seguente: B69I25001170004;

Attestato che:

- ai sensi dell’articolo 6 bis della Legge 241/90, introdotto dall’articolo 4, comma 41, della
Legge 190/12, non è stata rilevata la presenza di situazioni di conflitti  di interesse, anche
potenziali, da impedire l’adozione del presente provvedimento;
-  l’adozione  dello  stesso  avviene  nel  rispetto  dei  requisiti  di  regolarità  e  correttezza
dell’attività amministrativa ai  sensi dell’art.  183, comma 7,  del D.L. 267 del 18/8/2000 e
dell’art. 147 bis, comma 1, del citato Decreto, come modificato e integrato dal D.L. n. 174 del
10/10/2012 convertito in Legge n. 213 del 7/12/2012 e degli artt. 13, comma 1, lettera B, e 17,
comma  2,  lettera  A,  del  Regolamento  del  Sistema  Controlli  Interni,  approvato  con
Deliberazione di Consiglio Comunale del 28/2/2013;
- il presente provvedimento non contiene dati personali, né dati sensibili.

Visti:

 l’art.  4  del  Regolamento  della  Rete  dei  Centri  Giovanili  Comunali  (R.C.GI.),
approvato con delibera di C.C. n. 33 del 30/06/2017;

 la deliberazione di C.C. n. 20 del 22.04.2025;

 il D.Lgs n. 36/2023;

 il D.LGS. 117/17;

 il D.M. n. 72/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, mediante il quale
sono adottate le Linee Guida sul rapporto tra PP.AA. Ed Enti del Terzo Settore negli
artt. 55-57 D.lgs n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore),

 la L. 241/1990 ss.mm.ii.;



 il D.lgs 267/2000 ss.mm.ii.;

 il D.lgs 165/2001 ss.mm.ii.;

 il D.lgs n. 33/2013 ss.mm.ii.;

 il  D.lgs 196/2003, modif.  dal  D.lgs 101/2018 ed il  Regolamento U.E. 2016/679 del
Parlamento  europeo  e  del  consiglio  del  27.04.2016,  in  materia  di  protezione  delle
persone  fisiche  con  riguardo  al  Trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera
circolazione di tali dati;

 gli obblighi di pubblicazione e rispettivi riferimenti normativi contenuti nel P.I.A.O.,
approvato per  il  triennio 2022-24,  alla  Sezione 2,  Valore Pubblico,  Performance e
Anticorruzione, Sezione 2.3: Rischi corruttivi e trasparenza.

Attestato, altresì, che:

- il presente provvedimento rientra nella previsione normativa di cui agli artt. 8 e 23, comma
1, del d.lgs. 33/2013, come riportato nella predetta sezione del P.I.A.O. e, pertanto, una volta
ottenuta la relativa esecutività, sarà oggetto di pubblicazione nella sezione “Amministrazione
Trasparente” del sito del Comune di Napoli.

DETERMINA

1. APPROVARE, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, l'Avviso
Pubblico  finalizzato all'acquisizione di proposte progettuali per la co-progettazione e co-
gestione, in compartecipazione con il Comune di Napoli, del Centro Giovanile “Na.Gio.Ja”
sito in Napoli – Torre Est del polifunzionale di Soccavo e relativi allegati.
2. STABILIRE che  i soggetti  interessati dovranno presentare la  propria candidatura,
unitamente alla documentazione richiesta, con le modalità indicate nell’Avviso, entro le ore
12:00 del 29.09.2025;
3. FARE RINVIO a successivi atti per:
- la nomina della Commissione di valutazione delle istanze pervenute;
- l’approvazione della relativa graduatoria;
- l’approvazione del progetto definitivo/esecutivo  
- la stipula della Convenzione di collaborazione con il/i soggetto/i affidatario/i.

4.PRECISARE  che  la  convenzione  discendente  dall’affidamento  della  procedura  ad
evidenza pubblica in oggetto, avrà una durata di 3 anni a partire dalla data di sottoscrizione
della Convenzione e sarà rinnovabile espressamente per un uguale periodo;
5.  PRECISARE che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa e che il
valore  d’uso  menzionato  all’interno  dell’allegato  avviso  pubblico,  mira  unicamente  a
quantizzare  la  compartecipazione  del  Comune  di  Napoli  allo  svolgimento  delle  attività
progettuali.
6. DARE ATTO che il Responsabile Unico del Progetto è il Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili, Dott. Fabio Di Dato, mentre il Responsabile del procedimento è il Dott. Pasquale
Giaccio, Istruttore direttivo amministrativo del Servizio Politiche Giovanili; 
7. PUBBLICARE il presente atto in conformità alla normativa vigente in materia.

Si allegano – quali parti integranti del presente atto – i seguenti documenti,e:
 Allegato 1 Schema_istanza_di_partecipazione;
 Allegato 2_Modello Costituzione Ats;
 Allegato 3_ Scheda_di_progetto;
 Allegato 4_ Patto di Integrità;
 Allegato 5_Programma 100;
 Allegato 6_ Dichiarazione_sostitutiva;



 Allegato 7_Protocollo di legalità
 Allegato 8 Elaborato planimetrico piani 0-1-2;
 Allegato 9 Elaborato planimetrico piani 3-4-5;
 Allegato 10 Relazione Tecnica Stima dei Costi;
 Allegato 11 Avviso Pubblico.

Sottoscritta digitalmente
Il Dirigente del Servizio Politiche Giovanili

Dott. Fabio Di Dato

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7.3.2005, n. 82 e ss.mm.ii.
(CAD). La presente disposizione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs.
82/2005.
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